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COINVOLGIMENTO

54%

DIPENDENTI

A partire dal mese di dicembre 2022 fino alla fine di gennaio 2023 è
stato somministrato alle aziende di Interporto il questionario "I flussi di
merci e persone all'interno di Interporto Bologna" destinato ad ottenere
indicazioni rilevanti al fine di definire i dettagli per l’esecuzione della
simulazione del traffico di Interporto mediante il digital twin.
13 imprese, che corrisponde al 10% del numero totale delle imprese
insediate in Interporto, hanno risposto alle domande proposte. Il numero
delle imprese partecipanti al questionario ricopre, nell’insieme, circa il
54% della superficie totale dei magazzini di Interporto. Per questo motivo,
i flussi per i quali sono disponibili le informazioni risultano rilevanti.

della superficie totale dei
magazzini di Interportoaziende

Il numero complessivo dei impiegati di ufficio di tutte le aziende
campionate è 787 (circa il 35% del totale di Interporto), che corrisponde ad
una media di circa 60 dipendenti per azienda.
Il numero totale degli operatori di magazzino che operano nelle 13
aziende è 1824 (circa il 66% del totale di Interporto), corrispondenti ad una
media di 140 magazzinieri per azienda e 47 magazzinieri per turno su 3
turni lavorativi.

1824  operatori di magazzino
787    impiegati di ufficio



ATTIVITÀ

circa 2000
ingressi e

uscite
ogni giorno

Il numero totale di baie campionate per il
carico/scarico merci è 617, mentre il
numero complessivo giornaliero di
ingressi/uscite in/da Interporto relativi ai
mezzi di distribuzione/logistica è risultato
1900, che equivalgono al 38% dei circa
5000 registrati da Interporto, in linea con la
superficie di magazzini campionati dal
questionario. La tipica durata delle
operazioni di carico e scarico presso le baie
va dai 45 ai 60 minuti.

I bilici e i furgoni
rappresentano i mezzi
più comunemente
utilizzati dalle flotte
logistiche.

furgoni

bilici

motrici

autotreni

altro

Alla domanda relativa alla percentuale dei propri dipendenti di ufficio che
fa uso del carpooling per raggiungere il posto di lavoro, solo un’azienda ha
risposto positivamente indicando un valore pari al 10%, mentre nessuno fa
uso di mezzi pubblici.
Le percentuali per gli operatori di magazzino sono più alte, ma rimangono
comunque basse: in media il 13% fa uso del carpooling e il 2% dei mezzi
pubblici.

MEZZI USATI DAI DIPENDENTI

Vengono  segnalate
congestioni di traffico
giornaliere tra le ore
17.00 e le 19.00 sulla
Trasversale di Pianura,
strada provinciale che collega Interporto al casello autostradale.



SIMULAZIONI DI TRAFFICO

Grazie ai dati raccolti si prendono le seguenti decisioni operative
riguardo alle microsimulazioni di traffico:
La fascia oraria presa in considerazione sarà intorno alle ore 18.00,
quando gran parte dei dipendenti diretti esce da lavoro e gran parte
dei camion entrano in interporto per le operazioni di carico/scarico.
I mezzi della logistica saranno suddivisi in bilici (50%), motrici (20%) 
 e furgoni (30%) e si muoveranno da/per il casello autostradale.
Gli spostamenti da/per terminal ferroviario risultano trascurabili e
non verranno perciò simulati.
Per il numero totale dei mezzi in ingresso e in uscita verranno
consultate le statistiche messe a disposizione da Interporto.
Le destinazioni delle macchine in uscita da Interporto saranno
determinate in base al "Piano degli Spostamenti Casa-lavoro" riferito
all'anno 2021 realizzato da Interporto.

Il 54% delle aziende ritiene interessante uno strumento che consenta la
modifica delle schedule consegne/ritiri nell’ottica di aumentare la
sicurezza e l'efficienza delle operazioni di carico e scarico. 
Il mancato interesse delle restanti aziende è spesso legato al fatto che la
loro logistica viene esternalizzata e non rappresenta quindi il loro core
business.

Tra i fattori che influiscono sulla sicurezza delle operazioni di
carico/scarico, ne vengono evidenziate due principali: la stanchezza degli
autotrasportatori o dei magazzinieri e la insufficiente  formazione del
personale addetto a tali attività.

SICUREZZA

UTILITÀ DELLO STRUMENTO

54%


